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Mai accaduto dal dopoguerra 

Un inverno 
capovolto 
ha provocato 
la catastrofe 

<; L,L .situazione d. questi giorni .sull'arco 
alpino e veramente eccezionale, perche 
purtroppo si e avuto un Inverno capa-
\oìto: e piovuto ne. me.it in cui normal­
mente nevica e la neve è venuta in gran 
quantità proprio in primavera. Sono le 
condizioni p e r o r i che sL possono avere, 
perche la neve primaverile scivola sul ter­
reno .sottostante duro e compatto. Nelle 
stagioni normali, Invece, la neve inver­
nale t'orma un blocco unico col terreno 
e quella primaverile può farvi presa al di 
sopra, riducendo cosi il pericolo delle va-

.,i n„j;ie . 
Co.-ii ,', dot' Fra'irò Y:\ona, ÌM creator.» 

deiri.it.luto di li.iica dell'atmoslera d«"'l 
Consiglio nazionale dello ricerche e .stu 
dio.io d e problemi de.le valanghe, ha ;:.u 
strato le caratici'.etiche- de. fenomeno the 
ha colpito le Alpi 

.(Normalmente, .e nevicate hanno diu-
punti m;uKiim:, uno vor..o Natale ed uno 
a febbraio — ha continuato - - Ma que 
.-.fanno e mancata la punta natali/.a e 
quella di febbraio si e .spostata a marzo-
acrile. Un. fenomeno del «onere non .si era 
mai avuto nel dopoguerra, L'elevata tem­
peri tura non permette alla neve d. consci 
lidar.-»: e quindi la massa nevosa, usi .sono 
i.iggiunti . tre metri in alcune località! 
precipita con le note di.sastro.ie conse 
«uenze ». 

Le pro.spett.vo per i pro.-v.nni giorni .sono 
incerte: < Il tempo non accenna a miglio­
rare -- a l l u n i l e Vivona - e hi pievede 
«ncora neve ed ancora valanghe. L'un'co 
r.medio .sarebbe un'ondata di freddo ecce-
/.oliale, che condoli la neve e la blocchi 
til terreno, .n modo da poter successivi-
mente avere il normale processo di scio­
glimento; ma le possibilità sono molto 
scarse perche si va verso la stagione 
estiva. 

«A parte quelli che sono 1 danni enormi 
provocati dalla valanga (distruzione di 
vite umane, di boschi, di edifici, strade, 
ecc.). potrebbero sorgere problemi per i 
mesi di maggio-giugno, Anche se e ancora 
presto per avere elementi certi, c*e il per.-
colo che a maggio-giugno M abbiano pieno 
eccezionali, In seguito allo scioglimento 
di questa massa nevosa. L'aspetto singo­

la e e ene qualche ni«'se fa s. temeva per 
aria portata indotta de: lumi, nella sta­
t o n e calda, propno per lo scarso inneva­
mento * In ogni caso .sembrano ricolti i 
problemi di rJornirriento dei b.ic.ni idro-
elet tr ic, il cui livello appariva già ba.iso 

« Propr.o quest'inverno - conclude i> 
dott. Vivona — un gruppo dell'Istituto 
per la tisica dell'atmostera avrebbe dovuto 
.sperimentare un sistema, basato sul laser, 
per r.cercare dall'elicottero i sepolti dalie 
valanghe. I! gruppo e stato pronto a pai-
' ,re per molti mesi, poi abbiamo do 
Mito rimandare l'esperimento al prossimo 
anno » 

Attualmente m Italia non esistono con* 
*r. di r.corca .scientilica sui problemi delle 
\ a la n glie; soltanto in Svizzera, a Davos, 
t'e un istituto internazionale per lo studio 
della neve e delle valanghe 

Comunque, secondo 1 meteorologi .sono 
le alte prensioni esistenti sul nord Atlan-
t io che influiscono, attraverso correnti 
provenienti dall'estremo bordo occidentale 
dell'Euro pa, cioè dalla Norvegia, fililo 
basse pressioni instauratosi sul Mediter­
raneo e contribuiscono a quei fenomeni 
meteorologici di tipo prettamente inver­
nale che si registrano m questo periodo 
in Italia, con valanghe nelle zone alpine, 
allagamenti e alluvioni al nord e venti 
tortissimi nelle altre zone, Queste avverse 
condizioni meteorologiche, sempre secondo 
gli esperti, i quali sono abbastanza pessi­
misti sul loro andamento attuale, dovreb­
bero andare avanti per lo meno lino alla 
metà di aprile, Por i prossimi giorni i me­
teorologi prevedono ancora copioso nevi­
cato nelle zone alpine. 

Un convoglio ferroviario investito da una valanga che lo ha fatto deragliare a Chur in Svizzera 

E' tornato il sole in Alto Adige ma i pericoli non diminuiscono 

ANCORA TERRORE PER LE VALANGHE 
Una famiglia tedesca data per dispersa sotto l'enorme cumulo di neve a Solda si è invece salvata - Ancora sei persone mancano all'appello - Altre due vittime per il crollo di un ponte - Bloccati i passi 
alpini - Ore di ritardo per i treni - Mobilitati alpini, vigili del fuoco, carabinieri, polizia, valligiani e maestri di sci - Paesi isolati o sgombrati - La situazione nelle diverse Valli - Colonne di auto in attesa 

Arrivano 
sull'Italia 

altre 
perturbazioni 
Ecco le previsioni del tem­

po per le prossime 24 ore 
secondo i notiziari diramati 
dall'Aeronautica: 

« La situazione meteorolo­
gica sull'Italia è ancora ca­
ratterizzata da una distri­
buzione di basse pressioni 
atmosferiche, ma la circola­
zione di aria umida e In­
stabile tende gradualmente 
ad attenuarsi. In linea di 
massima il tempo sull'Italia 
si manterrà orientato verso 
la variabilità e sarà carat­
terizzato dal frequente alter­
narsi di annuvolamenti • 
schiarite. 

« Le regioni tirreniche e 
Il relativo tratto della ca­
tena appenninica cosi come 
le Isole saranno interessate 
da una nuvolosità più fre­
quente con possibilità di 
qualche precipitazione. Du­
rante Il corso della giornata 
la nuvolosità tende ad Inten­
sificarsi anche sull'arco al­
pino e In minor misura sulle 
regioni settentrionali, per II 
passaggio di una perturba­
zione sull'Europa centrale». 

Un elicottero svizzero porta rifornimenti a un paese isolato 

Documentata a! processo Li Causi la carriera dell'ex sindaco 

Le «varianti Ciancimino» 
al piano regolatore 

Una fortuna economico-politica fondata sulle agevolazioni alla speculazione mafiosa 

PALERMO. 7 
Udienza boomerang stama­

ne pc,r Vao Ciancimino, l'ex 
sindaco de . di Palermo che IL 
compaiano Girolamo LI Causi, 
nella vebtc di vice presiden­
te dell'Antimafia, mezz'ora 
dopo l'uccisione del procura­
tore Scaglione, denunciò co­
me compartecipe degli Inte­
ressi manosi da cui era sca­
turito questo delitto. Al 
processo per diffamazione in­
tentato contro LI Causi dal 
notabile fanlanlano per queste 
dichiarazioni è proseguito di-
l'atti lo show grottesco della 
deposizione «volontaria» del­
la cosiddetta «parte lesa», 
tramutata quasi in «Imputa­
t a» da una mole sempre più 
•mpla di contestazioni. 

Il processo comincia a pro­
durre anche contraccolpi al­
l'Interno della DC palermita­
na, dove la «sinistra di ba­
se» ha voluto un documento 
in cui si richiede In pratica 
l'esclusione dell'ex sindaco e 
attualmente capogruppo d.c. 
al Consiglio comunale dalle 
Uste per le prossime ammini­
strative. 

Il primo colpo alla linea eli 
Ciancimino l'ha incerto in 
apertura dell'udienza un Im­
prenditore edile palermitano, 
l'avvocato Lorenzo Pecoraro, 
• 1 quale si deve. 11 5 agosto 
1963 una denuncia a carico 
dell'allora assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune per una 
serie di accuse che vanno dal 
falso in ntto pubblico all'inte­
resse privato, dalla tentata 
concussione all'estorsione. Pe­
coraro sostenne che Ciancimi­
no avrebbe rilasciato una li­
cenza di costruzione alla so­
cietà «Aversa» di cui culi fa­
ceva parte, solo se tale im­
presa si fosse accordata con 
un'altra, la «Sicilcasa» m cui 
lo stesso amministratore d.c. 
aveva le mani In pasta, in una 
lettera che il costruttore hu 
mandato al trlbumi.e e che e 
stata letta questa mattina in 
aula, Pecoraro chiarisce il co­
me e il perche di una sua 
«ritrattazione» 

Pecoraro ha denunciato l'ex 
sindaco per calunnia per ^li 
apprezzamenti sul suo conto 
fatti da questi la scorsa udien­
za tera stato clelinito «uno 
•ciocco che la UUi m'a-.o!.i. 
Hi») «. ne.la sua lettera, ri-

corda di avere giù chiarito 
alla magistratura di essere 
stato costretto a ritrattare te 
sue accuse, «dalle pressioni 
del suol soci, che si vedeva­
no esposti» per sua colpa 
«alle Ire di Ciaclmlno e com­
pagni». 

Di più: un altro Imprendi, 
tore, Antonino Pollara (che 
più tardi si scoprirà essere 
presente tra 11 pubblico e sa­
rà protagonista di un altro 
episodio illuminante) — rife­
risce Pecoraro — «non aven­
do voluto recedere dalle sue 
accuse non ha ancora ottenu­
to a tutt'oggi quella licenza», 

Deposta ogni spavalderia 
Ciancimino cerca di ribatte­
re cavando fuori dalla sua 
borsa tutta una serie di dia­
grammi, planimetrie multico­
lori e fotocopie che — ha os­
servato il PM Geracl — ri­
schiano di far disperdere 11 
processo con esito pregiudi­
zievole per la verità. Dal fon­
do dell'aula, nel settore del 
pubblico, una voce contesta le 
aftermazlonl dell'ex sindaco: 
«E' tutto falso, chiedetegli 

I quando fu rilasciata la licen­
za)). Ad interrompere 11 tor­
rente di parole del notabile 
d.c. è appunto Antonino 
Pollara. 

La lettera di ritrattazione 
che Pecoraro Inviò all'Anti­
mafia è del maggio 1964. Un 
giorno prima — rileva l'av­
vocato di LI Causi, Fausto 
Tarsitunu -- l'«Aversa» ave­
va presentato al Comune una 
istanza di variazione al pro­
getto. Ma solo dopo una let­
tera eli «discolpa» inviata 
stavolta dal costruttore diret­
tamente a Ciancimino la ra-
mica della variante divenne 
delinltlva. 

Sottopasto ad una incalzan­
te raffica di contestazioni che 
la chiesa di Li Causi muove 
sulla .scorta di una serie di 
univoche documentazioni l'ex 
sindaco è costretto a rispolve­
rare la tattica del «Non so» 
e dei (Non ricordo», Tarsi-
tano rievoca le iasi salienti 
dell'assalto alla città da par­
ie delle cosche mafiose e del-
la speculazione edilizia, con 
la connivenza dell'assessora­
to all'urbanistica. Il primo 
episodio citato riguarda lo 
sconci" ante destino d: una 
stupenda villa liberty al cen­

tro della citta. «Villa De Rid­
ia)) di proprietà del principe 
Lanv-a di Scalea, che nel giro 
di 24 ore è oggetto di una 
richiesta di lottizzazione con­
cessa a tambur battente e vie­
ne abbattuta In piena notte 

TARSITANO: Quali vantag­
gi, economici e non, ha rice­
vuto Ciancimino da questa 
operazione? 

CIANCIMINO: E' una do­
manda offensiva. MI rifiuto di 
rispondere. 

TARSITANO: l'il luglio 
I960 il Comune approva una 
variante al PRG per una zona 
di proprietà de! boss di Tra­
pani, consentendo che un'area 
destinata originariamente a 
verde pubblico venisse da 
questi venduta per 324 milio­
ni alla Immobl.inre «La Fa­
vorita». Che sa dirci Cianci­
mino di questa operazione? 

CIANCIMINO: Non ne so 
nulla. Girate la domanda alla 
commissione di redazione del 
plano regolatore. 

Tarsltano ha quindi ricor­
dato altre varianti di cui be­
neficiarono capimafla della 
statura di don Vincenzo Ni­
coletta Matteo Cttarda, ecc. 

TARSITANO: E' vero che In 
un periodo m cui la giunta 
Ciancimino era dimissionarla, 
11 Cornane deliberò la liquida­
zione di 3 miliardi e 350 mi­
lioni in favore dell'imprendi-
tore Cascina per la manuten­
zione del.e fogne? Perchè tan­
ta fretta? 

CIANCIMINO: Non so. Non 
ho approfondito. 

TARSITANO; La polizia. I 
carabinieri. Vicari, l'Antima­
fia e, recentemente, il tribu­
nale di Genova hanno indica­
to Ciancimino come una figu­
ra emblematica dell'Intreccio 
tra mafia e politica. Dica 
Ciancimino se ammette di es­
sere un mafioso o se tutte 
queste autorità si sono sba­
gliate. 

PM CERACI: Non mi op­
pongo alla domanda perche 
irlvolto a Ciancimino, e com­
mettendo una illuminante gaf­
fe - n.d.r.i nessun «Imputa­
to» può essere costretto ad 
autoaccusarsi. 

L'udienza è stata rinviata 
a domattina: l'ex sindaco vuo­
le tornar*1 a deporre. 

Vincenzo Vasile 

BOLZANO, 7. 
Sono riprebc alle prime luci 

dell'alba le ricerche delle vit­
time delle valanghe abbattu­
tesi nel pomeriggio di ieri 
sulla provinciale Solda-Go-
mogol: 1 cadaveri estratti già 
ieri dalla neve sono due (non 
tre. come era stato riferito 
In un primo momento), Hein­
rich Kuescherer di 47 anni e 
il Aglio diciassettenne Walter, 
entrambi residenti a Bonn. 

Mancava all'appello in mat­
tinata la moglie dell'uomo, 
che doveva trovarsi sulla stes­
sa vettura, come pure un nu­
mero imprecisato di altre per­
sone, forse sei o sette. Oltre 
un centinaio di uomini, tra 
carabinieri, alpini, vigili del 
fuoco e finanzieri sono impe­
gnati dalle sei con l'aiuto di j 
cani da valanga a setacciare 
la massa nevosa precipitata 
dalle pendici dell'Ortles 

In decine di valli altoatesi­
ne continua intanto l'incubo 
delle valanghe, anche se la 
neve aveva cessato di cadere 
nella serata di Ieri. Le comu­
nicazioni con l'Austria sono 
ancora completamente Inter­
rotte: bloccato il Brennero 
da una serie di valanghe che 
hanno Invaso In più punti 
strada, autostrada e lerro-
via, chiuso 11 passo di Resla 
per valanghe In territorio au­
striaco, resta aperto solo il 
passo di Prato Drava 

Gran parte delle valli late­
rali sono ancora bloccate da 
valanghe e dove la circolazio­
ne e ancora possibile la poli­
zia sconsiglia qualsiasi viag­
gio per 11 persistere gravissi­
mo del pericolo. Nel paesi del­
la Valle Aurina, della Valle 
dei Mollnl, nella Valle di Viz­
ze, Isolata dalle valanghe e 
nelle decine di massi minac­
ciati dalla neve si teme che 
il rialzo della temperatura e 
11 tempo possano provocare 
nuovi e più gravi smotta­
menti. 

In quasi tutto l'Alto Adige, 
infatti, e tornato oggi il sere­
no. 

Con 11 ritorno del bel tem­
po quasi tutte le strade in 
fondo valle sono transitabili 
senza catene o pneumatici da 
neve. Queste attrezzature so­
no invece ancora indispensa­
bili per le autovetture oltre 
i milleduecento metri 

Sono chiusi, naturalmente, 
tutti I passi dolomitici. 

A Solda, Intanto, nel primo 
pomeriggio, mentre 1 vigili 
del fuoco, i militari e gli uo­
mini del soccorso alpino con­
tinuavano a scavare nella ne­
ve i carabinieri hanno accer- j 
tato che le persone risultanti 
«disperse» sareobero almeno 
una decina. 

Tre famiglie di turisti ger­
manici partite ieri pomerig­
gio da Solda a bordo di una 
Mercedes e di due Ford man­
cano all'appello e si ritiene 
siano state travolte dalla 
enorme valanga caduta verso 
le 15 di ieri. 

Due corpi, quelli del Kue­
scherer e del figlio sono ap­
punto state recuperate. Sem­
bra Invece da escludere che 
sotto la neve possa trovarsi 

anche un pullman con a bordo 
parecchie persone tra cui di­
versi bambini: 11 viaggio sa­
rebbe stato tnlattl rinviato 
all'ultimo momento. Secondo 
gli esperti nella zona dove e 
caduta la valanga (che si 
chiama « Ortlerlawlne ». sia-
vlna dell'Ortles. in quanto luo-
lo abituale di caduta delle 
valanghe in primavera) Io 
sbalzo di temperatura che si 
verificherà al tramonto del 
sole, verso le 17. potrebbe de­
terminare il distacco dello 
strato superficiale di neve ba­
gnata, causando una nuova, 
colossale valanga. Le opera­
zioni di ricerca e di soccorso 
pertanto potrebbero venire 
Interrotte entro poche ore. 

Dei dispersi sotto la Irana 
di Solda sono stati già for­
niti ì nomi, Eccoli: Arthur 

i Hoppe dì 4G anni, di Mueh-
l'hem nella Ruhr. con la mo­
glie Charlotte di 39 anni, 11 
liglio Michael di 10 anni e 
la figlia Amalie di 13 anni. 
Questi si trovavano su una 
macchina bianca ed alloggia­
vano all'hotel « Zebrù » di 
Solda. 

In una macchina Ford di 
Esseri viaggiavano Friedrich 
Relchert di 39 anni, Klara 
Reichert di 33 anni e Frank 
Relchert di 13 anni. Questi 
abitavano all'hotel «Arnica». 

Inoltre in un'altra Ford che 
sembra sia stata investita da 
una valanga c'erano Jurgen 
Rinve di 43 anni, di Bielefeld, 
con la moglie Susanna di 38 
anni e una iiglia di cu! non 
*i conosce il nome d. 14 anni. 

A tarda sera 1 membri della 
famiglia Hoppe sono stati rin­
tracciati sani e salvi a Castel-
rotto da alcun! parenti. Lo 
loro auto era stata investita 
dalla frana ma tutti erano 
riusciti ad uscire dall'auto. 

Tornando al Brennero, dove 
Ieri erano state l'atte sgombe­
rare una trentina di persone, 
la situazione è ancora critica, 
sebbene in misura inferiore a 
domenica, quando su tutta la 
zona Infuriava la tormenta. I 
lavori per la riapertura delle 
comunicazioni con l'Austria, 
interrotte da due valanghe 
poco a sud del passo, prose­
guono alacremente, ma nes­
suno è in grado di fare pre­
visioni sicure sulle prospettive 
di riapertura in quanto su 
tutta l'alta Val d'Lsarco, tra 
Colle e Brennero, 11 rblzo del­
la temperatura minaccia di 
provocare ad ogni momento 
la caduta di nuove valanghe. 
Estremamente critica la situa­
zione anche in Valle Aurina 
e nelle sue laterali, dove per 
ora non si può pensare alia 
riattivazione del collegamenti 
stradali per l'imminente pe­
rìcolo di caduta di slavlne. 
« Stiamo aspettando di mi­
nuto In minuto che cadano 
nuove valanghe, scaricando I 
fianchi dejle montagne — ha 
comunicato 11 comandante 
della stazione del carabinieri 
di Campo Tures —: solo allo­
ra potremo pensare al ripri­
stino della viabilità ». 

Nella zona restano Isolate 
Casere In Valle Aurina, Riva 
di Tures, Lappago e Selva Mo­
llnl, oltre a decine di masi. 

Moment! di paura si vivono 
anche in Val Passlrìa, dove 
permane l'Isolamento di pa­
recchie frazioni, quali Vaiti-
na, Stules, Pian e Corvara 
(quest'ultima irraggiungibile 
già da una settimana). 

Restano inoltre isolati 1 
paesi di Solda e Trafol. 

I danni al patrimonio bo­
schivo, alle linee elettriche e 
telefoniche e alle colture sono 
ingenti anche se per ora di 
difficile accertamento. Tutti 1 
fiumi dell'Alto Adige sono no­
tevolmente ingrossati. 

Dal Passo di Resla e fino 
a Sllandro in Val Venosta sta 
ora cominciando a muoversi 
una colonna di auto lunga 
40 chilometri. 

Per quanto riguarda 11 traf­
fico ferrovia»io la situazione 
è la seguente: la linea ferro­
viaria del Gottardo. Interrotta 
per la caduta di valanghe da 
sabato scorso, molto probabil­
mente potrà essere riattivata 
soltanto nella mattinata di 
mercoledì. Tutto il traffico fra 
l'Italia e 11 centro-nord Euro­
pa continuerà ad essere de­
viato sulla linea del Sempio-
ne. Quest'ultima linea, che ri­
ceve anche I treni Milano-
Monaco di Baviera per l'in-
terruztone al Brennero, non è 
però In grado di reggere al­
l'Intenso traffico. E' stata per­
tanto decisa la soppressione 
di alcuni treni: altri vengono 
riuniti in convogli unici. Tut­
to ciò causa ritardi dalle due 
alle quattro ore che si riper­
cuotono sul servizio interno 

Anche da molte altre zone 
alpine giungono notizie allar­
manti. 

II sindaco dì Castellavo/-
zo, un paesino del bellunese, 
ha' disposto l'evacuazione del 
paese di Olantreghe minac­
ciato da frane e da slavlne. 
Quasi duecento persone so­
no state portate a valle. An­
che per Funes e Lamosano. 
due comuni di Chies D'Alpa-
go. sempre nel bellunese, c'è 
pericolo di una evacuazione. 
Un'enorme lrana, oltre tre­
mila metri cubi di fango, che 
sovrasta 1 due abitati si è 
rimessa In moto. Squadre di 
operai sono «I lavoro da mol­
te ore per scongiurare il pe­
ricolo. 

Due abitanti di Cerviccnto, 
località nell'Alta Carni», io 
Impresario edile Luigi Conti, 
di 47 anni, e la guardia fo 
restale Lorenzo Ribrls. di 49. 
sono scomparsi da ieri, quan 
do l'automobile sulla quale 
viaggiavano è precipitata nel 
Ilume But in piena. In seguito 
al crollo parziale di un pic­
colo ponte tra Paluzza e Cer­
viccnto. Nella zona piove da 
cinque giorni, 

Da oltre 10 ore piove anche 
su Venezia e l'entroterra. 

Tutti i bacini e le riserve 
montane della regione sono 
ormai colmi e l'acqua che 
continua a cadere \-a ad in­
grossare ì torrenti. 

A Vemvla si e rinnovalo 
'1 fenomeno dell'« acqua al­
ta ». 

Decine di vittime e milioni di danni 

In Austria e Svizzera case 
spazzate via e paesi isolati 

Allarme nel Canton Ticino - Forse trenta i morii nelle zone che confinano con l'Italia - Mobilitato anche l'esercito 
Nei Grigioni spazzati via molti chalet - Presso Salisburgo sconvolgente dramma in una casa - Tutti morti sotto il fango 

I BERNA, 7. 
| Sono almeno ventotto le vit­

time del maltempo In Svizzc-
I ra e in Austria, e si teme 
| che 11 bUanclo della più gra-
I ve ondata di valanghe, slavl-
' ne e frane registrata da mol­

ti anni a questa parte sia de­
stinato a salire. Molte ca.se 
sono state investite da masse 
di neve, parecchi sciatori so­
no stati colti dalla valanga 
mentre si trovavano sul pen-

i dlì alpini. Interi villaggi sono 
| isolati. 
| Nella Confederazione Elveti­

ca la furibonda offensiva del­
l'Inverno fuori stagione ha cau­

sato una serie di drammi. Al­
meno dlciotto sono 1 morti 
nel villaggi e nel centri di 
vacanze della Svizzera centra­
le e meridionale. Migliala so­
no 1 turisti bloccati negli al­

berghi. Tre cantoni. Granbuen-

Nel pomeriggio di ieri a Milano 

Studentessa rapita 
all'uscita da scuola 

MILANO. 7. 
Ninno rapimento in pru\ iticia di Milano. Questa \olta ne è 

rimasta \ i l t ima la diciottenne Laura Orsi, abitatilo a Melograno. 
Ancora non sono noti tutti 1 particolari della vicenda: sembra 
comunque che il rapimento si sia \enf icato all'uscita o nei pressi 
della scuola che la ragazza frequenta .1 Milano. Non risulta, tutta­
via, cne alcun test linone abbia assill i lo alle fasi del rapimento. 

Laura Orsi frequenta l'istituto privato di lingue « Cambridge 
schcjol ' ed era solita tornare a casa con un pullman ere arriva 
a Melegnano alle 15. Quest'odi i genitori non l'hanno vista rieri-, 
trare e, dopo averla attesa por tutta la serata, i l padre ha avver­
tito, \erso le 21, 1 carabinieri. Un'ora dopo, Emilio Orsi, un mo­
desto impiegalo, avrebbe ricevuto una telefonata dei rapitori, che 
avrebbero chiesto un riscatto di ben duecento milioni da conse­
gnare entro venerdì prossimo. 

Malgrado lo condizioni economiche modesto del padre di Laura. 
11 apprende anche che un suo / io. Luigi Orsi, è proprietario di 
una piccola azienda (con 60 dipendenti) di profilati metallici al 
Villaggio Francolino (Carpiano). nei pressi di Molegnnno. 

Lo prime indagini, condotte dai carabinieri di Melegnano, di 
Lodi e di Milano, sono finora coperte dal massimo risorbo. 

den. tir: e Tic.no. sono .stati 
dichiarati «zona eh pericolo^). 
La valanga pm grossa ha. in­
vestito il grazioso villaggio di 
Acla. nel Canton Grigioni, sul 
versante settentrionale del 
passo di Lukmanicr. Centinaia 
di tonnellate di neve e gh,uc­
cio hanno travolto diverse ca-
.so. si teme che otto persone 
abbiano perduto la vita; for­
se dieci, dice la polizia can­
tonale. Sette chalet sono sta­
ti distrutti. In nottata cinque 
persone sono stato ritrovate 
dopo molte ore passate sotto 
la neve. 

Sempre nei Grigion! una 
slavina ha investito nel Prac-
tìgau tred.ct relatori. Nove so-
no riusciti a liberarsi, uno 
e stato trovato morto, gli altri 
sono dispersi. Presso Andcr-
matt e morta una ragazza. 
nel Canton Ticino un giova­
notto. Una «lavina ha travol­
to uno chalet nella Val di 
Mugghi, noi Ticino. Dalla mas­
sa di neve 3 .soccorritori han­
no estratto due feriti gravi; 
gli altri cinque della lami-
glia erano morti. 

Decine di villaggi sono ta­
gliati fuori dal resto del pae­
se. Fra le località isolate dal­
la neve 1 centri turistici di 
Saas Feo di Andcrmatt. Nu­
merose le strade bloccate; 
anche le ferrovie sono state 
colpite dalle conseguenze del­
le fitte nevicate. SI tome che 
la persistenza de! maltempo 
provochi altri drammi. L'eser­
cito elvetico si tiene pronto 
a intervenire. 

A Ramingateli, in Austrn, 
al toni ine Ha le province di 
Salisburgo e della Stir.a, uno 
smottamento di terreno ha 
.sepolto una casa. Le squadre 
hanno ricuperato dalle macc-
r.e 0 dal iango otto cadaveri 
e una bimba gravemente fe­
rita. Poi anche la piccola ha 
cessato di vivere. Altre cin­
que portone, fra cui quattro 
bimb.. sono disperde. La sca-
gura e stata causata dalle in­
tonso piogge che si sono ab­
battute in questi giorni sulla 
zona, come su gran parte del 
territorio austriaco. 

E' stato il sindaco del mu­
nicipio di Raming-stein a sco­
prire l'accaduto, mentre face­
va un giro d'ispezione per una 
valutazione dei danni. Ha da­
to l'allarme, i soccorsi sono 
subito cominciai;. Ma ci si 
rendeva conto che per gli ab.-
tanti della e a.sa era stata la 
tragedia. Il bilancio provviso­
rio della .sciagura porta a qua­
rantadue ,1 numero delle vit­
time del maltempo sui monti 
austriaci nella stagione inver­
nalo '74-'75. una stag.one che 
ha avuto una drammatica co 
da. Altri paesi della zona so­
no stati sgombrati. SS segna­
lano almeno altre due v.tt,-
me. Fra sabato e domenica 
1 morti in Austria sarebbe­
ro stati almeno 17. 

In Francia e caduta altra 
neve sul Giura 0 sulla regio­
ne Rodano - Alpi. Numerose 
lo rotture di cavi elettrici. :n 
particolare nella zona di Gre­
noble. 

Nei ripensamenti di un altro teste al processo Mangano-Coppola 

Rispunta il sosia del presunto killer 
L'ex detenuto che si offrì di riconoscere Boffi: « Anch'io vidi uno che gli somigliava: ma lui era già in galera » 
Mutano diverse circostanze — Il battibecco su una libertà provvisoria ottenuta dopo la prima deposizione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

I dubbi aumentano. Ce un 
sosia di Sergio Boffi, 11 pre­
sunto killer dell'attentato al 
questore Angelo Mangano? 
Pare di sì. stando a quanto 
ha dichiarato stamani in au­
la l'ex detenuto del carce­
re dì Rebibbia Antimo Pica-
rlello, uno del tcstimoni-chia-
ve dell'accusa contro Sergio 
Boffi e Ugo Bossi. 

Picariello in Istruttoria rac­
contò che il r» aprile 73, cioè 
ti giorno dell'attentato a Man­
gano con la sua auto per po­
co non si scontrò con un'al­
tra all'incrocio di via Tor Tre 
Teste dove abita il questo­
re e dove avvenne l'atten­
tato. Picariello in questa auto 
che era seguita da un'altra vi­
de tre persone. In due di que­
ste, successivamente, dopo 
aver visto le foto sin giorna­
li riconobbe Bofli e t all'ot­
tanta per cento 1 Bossi tanto 
che ritenne di riferirlo al giu­
dice istruttore Imposimato. 
Stamani l'ex detenuto ha det­
to che nell'agosto '73 quan­
do Boff) e Bossi erano già 
In carcere vide alla stazione 

i Termini un uomo che somi­
gliava moltissimo al Boffi. 
Inoltre Picariello non si è 
mostrato sicuro come lo fu du­
rante l'istruttoria circa l'ora 
del mancato acontro con 
l'auto sulla quale si sarebbero 
trovati Bolfi e Bossi la .sera 
dell'attentato. Inlatti, Pie-anel­
lo ha detto ine quando incro­

ciò l'auto, erano circa le 16 ' 
le 16.30. L'attentato avvenne I 
com'è noto alle 20,15. Un al* ! 
tro duro colpo per l'istrutto- ( 
ria dopo quello inferto dal­
l'ex carabiniere Armando Ca* 
poneti che escluse che l'uo­
mo visto passeggiare sotto la 
casa di Mangano fosse Sergio 
Boffi. 

Anche Caponetti riferì alla 
corte che Boffi assomigliava 
a una persona da lui vista da­
vanti alla casa di Mangano. 
Che la persona indicata da 
più parti come Boffi fosse 
dunque un sosia (l'altezza del 
l'uomo esclude una perfetta 
identità) è un Interrogativo 
che dovranno sciogliere i giu­
dici della Corte d'assise. 

Antimo Picariello ha 34 an­
ni ed è stato arrestato più 
\olte per furto. Egli venne 
arrestato anche 11 6 giugno 
1973 per iurto; dopo avere 
parlato con il giudice Impo-
simato, e riconosciuto Boftl e 
Bossi ottenne la liberta prov­
visoria. Di professione car­
rozziere, non è stato capace 
di dire dui che aveva descrit­
to cosi beivj 1 volti degli oc­
cupanti dell'auto incrocia­
ta sul luouro dell'attentato) il 
colore della vettura con la 
quale per poco non si scon­
trava. Non solo- egli sostie­
ne che Bolfi ora alla guida, 
mentre Bo.ssl si trovava sul 

| sedile po.steriore. Il questo-
j re Mangano. Invece, ha dot-
j lo ai giudici che l'auto era 
, guidata da Bossi 
1 PRESIDENTE — A the ora 

incrociò l 'auto? 
PICARIELLO — Erano le 

ore 16,30. 
AVV. LENA uiilesa Boffi) 

a verbale. 
PRESIDENTE — Era not­

te o tramonto? 
PICARIELLO — Perdio 

debbo diro una fesseria se 
non ricordo fora? 

PRESIDENTE — Che mac­
china era? Sa dire il colore? 

PICARIELLO — Non ci ho 
fatto caso. 

PRESIDENTE — Quan­
do ha saputo dell'attentato? 

PICARIELLO — 31 giorno 
dopo. Non l'ho messo in rela­
zione con il mancato scontro. 
Solo dopo tre mesi quando ero 
detenuto a Rebibbia ho colle­
gato 1 due episodi. 

PRESIDENTE — Dove si 
trovava il secondo passeggero 
dell'auto" 

PICARIELLO — Non ricor­
do .. Non posso ricordare tut­
to. So avevo interesse a quel­
le cose mi sarei studiato 1 do­
cumenti e l'avrei ripetuto a 
pappagallo. 

AVV. TOPPETTI — Ci ha 
guadagnato la liberta prov. 1 
bona1 

PICARIELLO — Me l'ha 
data lei'' 

TOPPETTI — Leggiamo il 
suo cerliìteato pena-e. H,i fat-
l o a nche una ra pi na. 

PICARIELLO — Macche 
rapina1 Ho rubato due polli, 
due arante e una ba ideila. 
M. sono latto il a m i di air 
cere 

PRESIDENTE -- Perdio 

volle pari.tre con :l giudx e 
Imposim.no'' 

PICARIELLO — A Rebib­
bia mi avevano picchiato e 
allora chiesi il colloquio per 
dirgli anche il resto. 

PRESIDENTE — Chi lo ha 
picchiato 

PICARIELLO — Le guar-
d.o. 

PRESIDENTE — Quanto 
volto e stato interrogato 

PICARIELLO — Due o tre 
volto. Una volta, oltre a3 dot­
tor Imposimnto c'era un altro 
g-. udì ce e il difensore di Man­
ia no. 

PRESIDENTE — Come fa 
n sapere che si trattava del 
difensore di Mangano. 

PICARIELLO — Me lo ha 
delio una guardia. 

P M CASINI — K' stato 
mai avvicinato d * nessuno'-' 

PICARIELLO -- No. Solo 
un giorno >Ì]><Ì Ma/ione Ter-
mini \id. uno che era ugnale 
a Boi fi Ebbi quasi paura. 
Un sosia parlotto. La co.-a 
strana e the Boffi era allo­
ra m carcere Se ogiri mi M 
pre.son t .use lo riconoscerei 
come quello che era in mac­
china m \ia Tor Tre Teste. 

Dopo Pie.irie.lo sono s i , i l . 
a-^-OjUti a.tr i numerosi testi­
moni minor; Ira cui il ucc d i ­
rettore del carcere di Rebib 
bla the e stato inv i ta to a r i -
!''i"i:-e sulle \ ,s i te r .u 'vutc da 
Pi iar . ' - ' lo durante la sua de-
ten.', t n c Domani si r iprenda 

Giorgio Sgherri 
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